Bozza programma “Torneranno sugli alberi le foglie” – Dritti sui Diritti
Mce – Save the Children

13 ottobre 2020  Parco Allende Mestre

 Scuole coinvolte: Scuola Primaria Virgilio – Istituto Berna Bissuola

Partecipanti: classi n. 6 

Orario:  dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
 Durata dell’animazione : mezz’ora per classe

Per l’allestimento della zona del Parco prescelta, il gruppo MCE vi si troverà alle ore 8.00 del 13 ottobre portando i seguenti materiali:

· Albero con pannello di sostegno

· I due grandi pannelli con il giocoliere/il matto di Luzzati

· I cartelloni di Dritti sui Diritti

· Lo striscione MCE e la bandiera (?)

· Il megafono

· L’audiolettore per le cassette con musica ( Mozart: Il flauto magico, Papageno?)
· volantini

· 6 sacchetti con ciascuno una ventina di nastri colorati da consegnare a ciascuna classe

· Due flaconi di gel disinfettante
· Spilli con testa colorata o patafix

· Sgabello ( o scaletta)

· 6 piante di bulbi ( amarillis? Giacinti?....)

· Altro ?……..

Articolazione di ciascuna animazione
1. Accoglienza: 
Domenico dà il benvenuto alla classe, vicino all’entrata del parco che dà su via Bissagola, con sottofondo musicale. Richiama la storia che i bambini hanno letto in classe, chiede loro se sono riusciti a interpretare  il nome “vero” del Parco e cosa hanno portato. Intanto appare la bidella Assuntina insieme ad un’altra bidella: l’una porta i flaconi del gel, l’altra i nastri colorati. Domenico invita i bambini a riconoscere Assuntina e ricorda loro la missione per la quale sono giunti nel Parco: liberare il Parco dagli Uomini Grigi che appaiono, sul castello dei giochi al centro del Parco, minacciosi, vestiti di grigio.  Intanto Annalisa inizia a riprendere l’animazione con la telecamera.
2. L’entrata: 
un bambino alla volta, su invito di Domenico e Assuntina, riceve il gel e insieme ai compagni ripete le strofe che Assuntina gli suggerisce: es.” Togliamoci il grigio di dosso”. Quindi la seconda bidella consegna al bambino un nastro colorato mentre lo inviterà a ripetere altre strofe, esempio: “ E indossiamo i colori”.  Così un bambino dopo l’altro. 
3. Davanti all’albero:

uno alla volta i bambini si posizionano a semicerchio davanti all’albero ( che alla prima classe apparirà spoglio) mantenendo la distanza di sicurezza, ma nello stesso tempo unendosi ai compagni grazie ai nastri colorati. Nel frattempo gli uomini grigi s’aggirano nei dintorni. 
Le foglie tornano una dopo l’altra sull’albero: guidati da Domenico, i bambini uno alla volta appendono sull’albero le foglie, dopo aver letto sui due lati le perdite/ mancanze/ diritti negati/ emozioni vissute  durante il lockdown e i desideri/emozioni/ diritti da riconquistare. Così un po’ alla volta l’albero riprende a vivere.

4. Sconfitta degli Uomini Grigi: 

gli Uomini Grigi, grazie ai bambini che fanno rivivere l’albero, se ne vanno sconfitti, mentre i bambini manifestano la loro gioia con strofe che aiutano a scacciarli.

5. Canto finale: 

con un grande girotondo ( tenendosi con i nastri) i bambini cantano la Muralla (?) dimostrando la loro gioia per aver ritrovato i luoghi perduti.

6. Consegna piantine:

Ad ogni classe viene consegnata, perché la protegga e la faccia crescere e fiorire, una pianta/bulbo  ( amarillis? Giacinto?...) simbolo della vita che riprende.

7. Conclusione: 

la classe guidata dalla propria insegnante si dirige verso l’uscita del Parco che dà sull’Osellino, mentre la classe successiva entra dalla parte opposta.

